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DISEGNO DI LEGGE
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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 28 APRILE 1976

Modificazione dell'articolo 1751 del Codice civile

Onorevoli S enatori. — Attualmente nel 
nostro ordinamento, in riferimento ad una 
attività di collaborazione come quella del
l’agente, è prevista, dall’articolo 1751 del 
codice civile, per la sola ipotesi di sciogli
mento del contratto a tempo indeterminato 
per fatto non imputabile all’agente, l’attri
buzione di ima indennità che ha la stessa 
ratio deH’indennità di anzianità dei lavora
tori subordinati.

Da un lato le stesse esigenze, che hanno in
dotto il legislatore ad assimilare nella nostra 
tutela processuale questi rapporti (cfr. arti
colo 409, n. 3, del codice di procedura civile 
nel testo sostituito dalla legge 11 agosto 1973 
n. 533) ai rapporti di lavoro subordinato, 
impongono di dare all’indennità di cui all’ar
ticolo 1751 del codice civile una portata ana
loga a quella di oui all’articolo 2120 dello 
stesso codice, prevedendone l’attribuzione in 
ogni caso di cessazione del rapporto di 
agenzia.

D’altro lato, il rapporto di agenzia non 
esaurisce con 'la sua cessazione la sua utilità 
per il preponente, giacché, com’è notorio, 
gran parte della clientela, (procurata dal
l’agente, rimane definitivamente acquisita al 
preponente, mentre viene per lo più perdu
ta per l’agente che l’ha creata, anche se que
sti non dismette la sua attività nel settore.

, Di qui la necessità di prevedere in materia 
' una ulteriore specifica indennità che tenga 
| conto di questo fattore che è la clientela, 
I così come è prevista una tutela giuridica 

dell’awiamento.
In tal senso sono le istanze sempre più 

pressanti delle categorie interessate e l’evo
luzione della disciplina collettiva, in armo
nia del resto a quanto già codificato in altri 
Paesi del MEC (Germania, Francia, Belgio).

God presente disegno di legge, che si sot
topone al vostro apporto costruttivo, nella 
fiducia che converrete sulle direttrici che lo 
hanno ispirato, si propone appunto di ade
guare d’indennità di fine rapporto nel senso 
indicato per l'indennità di anzianità dalla 
Corte costituzionale, in ragione della sua fina
lità di corrispettivo previdenziale differito, 
e di istituire una ulteriore indennità, che 
tenga opportunamente conto, in una valuta
zione ponderata degli interessi, del bene 
« clientela » in relazione a rapporti, la cui 
durata superiore ai cinque anni è testimo
nianza di una professionalità che non può 
non essere tutelata, e la cui cessazione per 
fatti non imputabili all'agente giustifica che 
non sia questi a perdere, senza indennizzo, 
e il preponente ad acquisire, senza un so
stanziale titolo qualificante, tutte le ulterio
ri utilità potenziali della clientela procurata 
e coltivata dall’agente.
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Articolo unico.

L’articolo 1751 del codice civile è sostitui
to dal seguente:

« In ogni caso di cessazione del rapporto 
di agenzia il preponente è tenuto a corri
spondere all’agente un’indennità proporzio
nale all’ammontare delle provvigioni m atura
te nel corso del rapporto e nella misura, 
che non può essere inferiore all’l per cento, 
stabilita dai contratti collettivi, dagli usi o, 
in mancanza, dal giudice secondo equità.

Da tale indennità deve detransi quanto 
l’agente ha diritto di ottenere per effetto di 
atti di previdenza volontariamente compiuti 
dal preponente.

In caso di cessazione del rapporto di agen
zia per fatto non imputabile all’agente, qua
lora il rapporto abbia avuto una durata su
periore a 5 anni, il preponente è tenuto a 
corrispondere all’agente, in aggiunta all’in
dennità di cui al primo comma, una inden
nità suppletiva nella misura del 3 per cento 
dell’ammontare globale delle provvigioni li
quidate durante l'ultimo1 triennio e relative 
ad affari conclusi successivamente al 31 di
cembre 1976.

In caso di morte dell’agente le indennità 
di cui ai commi precedenti spettano agli 
eredi ».


